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Contributo normale: 	 € 15,00
Contributo sostenitore:	 € 25,00
Contributo benemerito:	 € 50,00
Facciamo appello per una maggiore generosi-
tà a coloro che ricevono il Bollettino per posta 
e li invitiamo alla puntualità del versamento del 
contributo  che vorranno elargire tramite bonifico 
bancario intestato a:
Parrocchia S. Andrea Apostolo di Pralboino. 

Codice IBAN
IT 33 W 0538 75 50 3 00000 42819123

Visita il sito  della Parrocchia Sant’Andrea 
Apostolo  di Pralboino:

 www.parrocchia.pralboino.net

PELLEGRINAGGIO 
IN TERRA SANTA

 

 
Esprimo la mia gioia, che condivido con 
voi, per aver raccolto 42 persone per il 
pellegrinaggio in Terra Santa che si terrà 
dal 21 al 28 ottobre 2023.
Il significato del nostro pellegrinaggio sarà 
quello di rileggere il Vangelo, per seguire 
le strade che Gesù ha percorso. 
Ciò è utile per non dimenticare le nostre 
radici, per tenersi fedeli al disegno di Dio, 
per lasciarci ispirare da Gesù nel   vivere il 
pellegrinaggio della vita. 
E' Gesù il nostro modello e in Lui vogliamo 
maggiormente radicarci.
Il pellegrinaggio ci offrirà l' opportunità 
di incontrare le altre due grandi religioni 
monoteistiche: l' Ebraismo e l' Islamismo, 
uniti nella professione di fede nell' unico 
Dio.
Il pellegrinaggio ci farà giungerà nel 
grembo della fede per farci incontrare in 
quei luoghi benedetti la pienezza della 
carità e della bontà di Dio.

 
			               Don Giancarlo 



Le confidenze del Parroco

Incisività per crescere nella fede!
In una società del protagonismo 

e dell’immagine, un gruppo che 
non conta diventa socialmen-

te invisibile. È dentro questa an-
notazione che nasce il timore di 
quei cristiani che temono il rischio 
dell’irrilevanza sociale e culturale 
di un cattolicesimo divenuto ormai 
minoritario.

Ragionevole timore questo che 
induce preti e operatori pastorali 
allo scoraggiamento perché si ve-
dono le chiese svuotarsi poco a 
poco, tanti adolescenti sparire dalle 
parrocchie dopo la Cresima, men-
tre dilaga imperante e onnipresen-
te il secolarismo consumista.

Mi domando: una condizione di 
minoranza presenta soltanto rischi 
o anche possibilità nuove? Pen-
so che si aprano possibilità nuove, 
anche se non automatiche, perché 
non c’è passaggio meccanico da 
una dimensione sociologica a una 
spirituale.

Quali le nuove possibilità?
La possibilità della libertà verso i 

frutti della evangelizzazione: la co-
munità cristiana annuncia e testi-
monia la Parola e poi lascia a Dio 
di farla crescere secondo la sua 
volontà.

La possibilità di costruire una uni-
tà ecclesiale non identificata con 

l’uniformità. Siccome stiamo diven-
tando “piccolo gregge” è sempre 
più urgente e saggio lavorare per 
abbattere i muri tra gruppi, comu-
nità, movimenti e costruire una co-
munione tra diversi, in vista anche 
di unità pastorali che ci riguarda-
no direttamente attraverso la col-
laborazione tra Pralboino, Milza-
no, Seniga, Comella.

La possibilità di una fede frut-
to di una scelta e non più conse-
guenza di un costume sociale vi-
sto che di fatto la scelta religiosa 
diverrebbe sempre più un’opzione 
controcorrente.

Una condizione di minoranza può 
aiutare senz’altro la Chiesa a sen-
tirsi sempre più nel mondo e sem-
pre meno del mondo, favorendo la 
nascita di comunità cristiane mag-
giormente spirituali anche perché 
soltanto sulla base di una ricca vita 
interiore può reggere l’impatto di 
costumi e mentalità pagani.

Un cristianesimo, una Chiesa e 
una parrocchia più spirituali non 
sono estranei alla società e alle do-
mande del proprio tempo.

Tutt’altro! Sono la storia di ogni 
epoca e l’esperienza di oggi a dire 
inequivocabilmente che sono pro-
prio le persone più spirituali le più 
attente ai problemi della società e 

le più disposte ad attivarsi per ide-
are le forme idonee a soddisfare 
bisogni disattesi dal mondo. Anche 
perché una Chiesa più spirituale 
non si chiude in sacrestia, ma alza 
forte la voce in difesa dell’uomo.

Certo, scegliere di camminare 
verso questo orizzonte valorizzan-
do le possibilità emergenti richie-
de a una comunità parrocchiale di 
vivere il Vangelo, di ritrovare il gu-
sto della cultura, della ricerca, della 
discussione e dell’approfondimen-
to delle realtà della fede, di essere 
attenta alle domande della storia a 
cui rispondere secondo una visio-
ne cristiana, senza pretendere che 
i nostri valori diventino legge.

L’ estate che rallenta gli impegni 
potrebbe diventare il tempo idea-
le per un nostro ripensamento per-
sonale, per una revisione dello sti-
le della nostra presenza all’interno 
della comunità, del modo con cui 
annunciamo e testimoniamo i con-
tenuti della fede. La storia della 
Chiesa ci assicura che i valori evan-
gelici passeranno nel tessuto vita-
le della società quanto più saranno 
veri e autentici in mezzo a noi.

A tutti l’augurio per una estate di 
riflessione, di distensione, di pre-
ghiera e di decisioni.

Don Giancarlo



La Chiesa in cammino

QUATTRO DONI PER LA CHIESA BRESCIANA

I novelli sacerdoti con il vescovo Pierantonio

Sabato 10 giugno in Catte-
drale la Chiesa accoglie set-
te nuovi sacerdoti: quattro si 

sono formati e sono cresciuti nel no-
stro Seminario diocesano e tre sono, 
invece, Carmelitani Scalzi (Andrea 
Tesser, Piero Graziani e Alessandro 
Futia). Proviamo a scoprire i nomi 
dei novelli presbiteri: don Yuri Bel-
fiore della parrocchia di Santa Ma-
ria Nascente a Berzo Inferiore; don 
Davide Bellandi della parrocchia di 
Santa Maria Assunta di Montichiari; 
don Francesco Bertuetti della par-
rocchia dei Santi Filippo e Giacomo 
di Gavardo; don Alberto Marchet-
ti della parrocchia dei Santi Pietro e 
Paolo di Toscolano. Provengono da 
realtà differenti e hanno storie diver-
se da raccontare. 

Hanno risposto alla chiamata in un 
contesto nel quale si fa sempre più 
diffusa l’indifferenza religiosa.

Don Yuri ha 27 anni. Nato nel 
1996, è entrato in Seminario mino-

re nel 2010, per passare poi in teolo-
gia. Nel corso degli anni ha prestato 
servizio a Nave, Sulzano, Offlaga e 
Prevalle. L’ultimo anno l’ha trascorso 
nella comunità di Corte Franca dove 
ha svolto un’esperienza pastorale e 
in Caritas diocesana Classe 1987 e 
originario di Montichiari.

Don Davide Bellandi è una vo-
cazione adulta: è entrato, infatti, in 
Seminario dopo la laurea in mate-
matica all’Università Cattolica, un 
dottorato di ricerca e un’esperienza 
come insegnante di matematica e fi-
sica al Liceo Bagatta. 

In Seminario ha svolto due anni di 
servizio a Gavardo, in terza teologia 
ha ricoperto l’incarico di animato-
re vocazionale, poi per due anni ha 
aiutato la parrocchia di San Bartolo-
meo prima di svolgere l’anno diaco-
nale nell’unità pastorale di Concesio

Talvolta il passo dalla facoltà di 
Giurisprudenza al Seminario è bre-
ve, del resto esiste anche la legge di 

Dio. È il caso di Francesco Bertuet-
ti, classe 1995, nativo di Gavardo. 
Ecco dove ha svolto servizio: prima 
e seconda teologia a Nave, in ter-
za è stato prefetto al Seminario mi-
nore, in quarta e quinta a Calcina-
to, Calcinatello e Ponte San Marco, 
quest’anno a Molinetto e Mazzano. 
Classe 1975.

Don Alberto Marchetti è pronto a 
dire il suo Sì per sempre al Signo-
re, dopo quel “lungo corteggiamen-
to” che, nel 2016, lo ha portato ad 
abbandonare la sua professione di 
geometra ed entrare in Seminario.

Originario della Parrocchia dei SS. 
Pietro e Paolo di Toscolano Mader-
no, oggi don Alberto svolge il suo 
servizio diaconale a Monticelli Bru-
sati, occupandosi principalmente 
delle visite agli ammalati, della ca-
techesi per i genitori e degli incontri 
con gli adolescenti, oltre ovviamente 
ad aiutare concretamente il suo par-
roco nelle celebrazioni.

4 - IL PONTE



La Chiesa in cammino

50° DI ORDINAZIONE DI DON GIANNI PIOVANI
Giunge puntuale e fin trop-

po veloce il cinquantesi-
mo anniversario di ordi-

nazione sacerdotale di don Gianni 
Piovani. Un giubileo d’oro che lucci-
ca nello splendore del sacramento 
e nella generosa fedeltà di chi l’ha 
ricevuto e vissuto. A margine, po-
trei anche richiamare il giubileo di 
diamante, i sessanta anni della no-
stra amicizia, che di tale pietra pre-
ziosa condivide lucentezza, purez-
za, durezza. Solo a questo titolo mi 
sento autorizzato a stendere que-
ste due righe.

Immagino che ogni persona abbia 
i miliardi di cellule del proprio corpo 
firmate, o meglio, griffate come si 
esprime il vocabolario della moda, 
con il marchio di identità e di appar-
tenenza che la individua e nobilita. 
Che marchio potrebbero avere le 
cellule di don Gianni? Sicuramen-
te PG che molti leggerebbero come 
iniziali del proprietario, Piovani Gio-
vanni. Personalmente preferisco 
interpretarle con Passione Giova-
ni perché sarebbero rivelatrici, più 
che della identità anagrafica, di un 
elemento peculiare e costante del-
la vita del soggetto. Le stazioni pa-
storali del suo ministero sacerdota-
le - Pompiano, Faverzano, Seniga, 
Milzano – lo possono testimoniare 
continuamente e documentare am-
piamente. La passione per ragazzi 
e giovani fu resa visibile nel cercar-
li, raccoglierli, seguirli, accompa-
gnarli nel cammino della vita, con 
la calda amicizia, la premurosa vi-

cinanza, l’amministrazione dei sa-
cramenti, la continua catechesi e 
il doveroso tempo riservato al gio-
co e al divertimento. L’oratorio è 
sempre stato al vertice dei suoi 
pensieri e delle sue preoccupa-
zioni, oratorio inteso come occa-
sione di incontro tra le generazio-
ni, di formazione cristiana, di sana 
ricreazione. Don Gianni potrebbe 
citare in fotocopia ciò che scrisse 
san Giovanni Bosco da lui sempre 
ammirato e richiamato: «… questa 
cara gioventù che fu sempre tene-
ro oggetto delle mie occupazioni, 
dei miei studi, del mio ministero 
sacerdotale…».  Voleva trasmet-
tere e felicemente contagiare gli 
altri con quell’entusiasmo che lo 
legava a Cristo che lo aveva chia-
mato al suo servizio e reso padre 
in mezzo alla sua comunità. An-
che la sincera devozione alla Ma-
donna è sempre stato un tratto ca-
ratteristico della sua spiritualità.

La continua sollecitudine per i 
giovani non ha mai escluso l’at-
tenzione per le altre persone, pri-
ma di tutti gli ammalati e tutti co-
loro che erano attraversati dalla 
scossa della sofferenza, fosse 
essa fisica o morale, anche per-
ché don Gianni poteva sentirsi vi-
cino per diretta esperienza nel-
la sua persona. E ancora oggi sta 
portando la sua “croce” perché la 
sua salute scricchiola non poco e 
la sua gente “gli manca”. La re-
ciproca stima e la grande amici-
zia che ci lega non impediscono 

di riconoscere anche qualche limite, 
come la cocciutaggine in alcune oc-
casioni, insomma quel “santo chio-
do”, come dice l’espressione popo-
lare, a cui tutti siamo un po’ debitori. 
La grande generosità nel dare e so-
prattutto nel darsi perché molto di-
sponibile, rimane il segno indelebile 
della sua persona che oggi festeg-
giamo per aver raggiunto l’invidiabile 
traguardo dei cinquant’anni di ordi-
nazione sacerdotale. Ai calorosi au-
guri aggiungiamo la preghiera al Si-
gnore perché dica Lui per noi il Suo 
grazie fatto di Grazia.

Don Mauro Orsatti

Nel lungo ciclo che precede l’ ordinazione presbiterale, i seminaristi si confrontano, oltre che con i Supe-
riori, anche con il ministero di quanti li precedono negli ani del sacerdozio, traendone vantaggio per la 
propria formazione in vista del futuro ministero.

E tra le figure che mi hanno preceduto nel tempo, mi corre l’ obbligo di fare particolare memoria di don Gianni 
Piovani, il quale celebra il cinquantesimo di ordinazione sacerdotale e di conseguente servizio alla Chiesa bre-
sciana. Don Giovanni mi ha preceduto come curato a Pompiano dal 1973 al 1981 e come parroco a Milzano dal 
2000 al 2010, continuando poi come collaboratore tale prezioso servizio. Non sono poche le persone che in pa-
ese ne parlano con riconoscenza per il bene ricevuto.

Devo altresì un attestato di ossequio a don Mauro Orsatti, il quale celebra lo stesso anniversario.
L’ ho avuto come valido docente di Sacra Scrittura in teologia in seminario. 
Di ambedue serbo ricordi arricchenti, che si traducono nella mia vicinanza attraverso la  preghiera e quella del-
la nostra Comunità per questo importante traguardo di vita.

 Don Giancarlo

ANNIVERSARI SACERDOTALI
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Calendario liturgico - Pralboino

GIUGNO
 Domenica 11 giugno, Corpus Domini, Santa Messa ore 8.00 e 10.00

Conclusione del catechismo
 

Domenica 18 giugno, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 25 giugno, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Giovedì 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli, Santa Messa: ore 18.00

LUGLIO
• Ogni giovedì del mese luglio, alle ore 20.30, Santa Messa al cimitero

Domenica 2 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 9 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 16 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 23 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Mercoledì 26 luglio, S. Gioacchino ed Anna 
Santa Messa: ore 18.00, alla Chiesa del Suffragio

Domenica 30 luglio, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

AGOSTO
• Ogni giovedì del mese agosto, alle ore 20.00, Santa Messa al cimitero.

Dal mezzogiorno di sabato 5 agosto alla mezzanotte del giorno seguente sarà possibile ricevere 
l’ Indulgenza del Perdono di Assisi

Mercoledì 2 agosto, Santa Messa: ore 20.00, alla Chiesa di Santa Maria degli Angeli

Sabato 5 agosto, ore 9.00: Santa Messa, alla Chiesa della Madonna della Neve 

Domenica 6 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 13 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Martedì 15 agosto, solennità dell’ Assunzione della Beata Vergine Maria,
Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Ore 20.00, in via Fornaci, alla santella dell’ Assunta, recita del Santo Rosario.

Martedì, 16 agosto, memoria di San Rocco,  
ore 20.00, Santo Rosario, seguirà la Santa Messa in via S. Rocco,

presso l’abitazione del signor Luigi Gobbi.

Domenica 20 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00

Domenica 27 agosto, Sante Messe: ore 8.00 e 10.00
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 Calendario liturgico - Milzano

GIUGNO
Domenica 11 giugno, Corpus Domini, Santa Messa ore 8.30 e 20.00

seguirà la processione per le vie del paese: Via San Michele, Breda, Bixio e Battisti

Domenica 18 giugno, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 25 giugno, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Giovedì 29 giugno, solennità dei Santi Pietro e Paolo, apostoli, Santa Messa: ore 8.30

LUGLIO
Domenica 2 luglio, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 9 luglio, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 16 luglio, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 23 luglio, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 30 luglio, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

 

AGOSTO
 

Dal mezzogiorno di sabato 5 agosto alla mezzanotte del giorno seguente sarà possibile ricevere 
l’ Indulgenza del Perdono di Assisi

Domenica 6 agosto, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 13 agosto, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Martedì 15 agosto, solennità dell’ Assunzione della Beata Vergine Maria,
Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 20 agosto, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00

Domenica 27 agosto, Sante Messe: ore 8.30 e 11.00
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La Comunità

VIA CRUCIS VIVENTE
Dopo aver celebrato, durante la Quaresima, la via Crucis  alternandosi tra la parrocchia di Milzano e Pral-

boino, venerdì 31 aprile, alle ore 20.30, in basilica a Pralboino con la stazione di Gesù che entra in Ge-
rusalemme, proseguita per le vie del centro storico, rappresentando Gesù che si dona nell’ Eucaristia, 

che prega nell’ orto degli ulivi, condannato a morte e caricato dalla croce, cade sotto la croce, incontra la Ma-
dre, riceve l’ omaggio dalla Veronica, incontra le pie donne, aiutato dal cireneo, muore in croce, risorge, abbia-
mo vissuto insieme la via Crucis vivente. Un cammino di fede che attraverso le meditazioni del papa bresciano 
San Paolo VI, i canti, il silenzio e la contemplazione delle stazioni, ha portato le nostre due Comunità, a prose-
guire il cammino insieme meditando la passione e la risurrezione del Signore.
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La Comunità
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Nella prospettiva della sinodalità voluta da papa Francesco, significativo per le nostre due comunità è sta-
to l’avvio del triduo pasquale celebrando insieme la solenne Santa Messa nella Cena del Signore nella 
basilica di Pralboino.

Presieduta dal vescovo Vincenzo Zani, concelebrata da don Giancarlo e da don Pierantonio, abbiamo accolto 
gli oli Santi per l’amministrazione dei Sacramenti.
Don Giancarlo col rito della lavanda dei piedi ai ragazzi delle nostre due Comunità ha espresso l’amore fraterno 
visto come valore essenziale per la vita cristiana.
Rivivendo il clima del Cenacolo, nella preghiera abbiamo chiesto al Signore che ci aiuti a realizzare quelle fon-
damenta di collaborazione e di coesione che sono necessarie per camminare insieme.

GIOVEDÌ SANTO, INIZIO DEL TRIDUO PASQUALE

 La Comunità
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La Comunità

Giovedì 20 aprile 2023, alle ore 20:30, presso l’oratorio si è riunito il Consiglio Pastorale Parrocchiale uni-
tamente ai Consigli Parrocchiali delle parrocchie di Milzano, Seniga e Comella.
Anche in questa occasione è presente Don Alfredo Savoldi per continuare la trattazione in merito alle 

Unità Pastorali.

Dopo la preghiera, Il vicario territoriale ribadisce che le U.P. non nascono a  tavolino, ma sono frutto di un cam-
mino ad hoc. Nella nostra futura U.P. avremo la presenza di quattro sacerdoti.
Secondo il documento sinodale“Comunità in cammino”, al paragrafo 16,  l’Unità Pastorale è definita come “ una 
particolare unione di più parrocchie affidate dal Vescovo a una cura pastorale unitaria e chiamate a vivere un 
cammino condiviso e coordinato di autentica comunione, attraverso la realizzazione di un unico progetto pasto-
rale missionario pluriennale aperto non solo al territorio, ma pure al mondo intero, in sintonia con le indicazioni 
pastorali diocesane”.
Quindi  le parole chiave che devono caratterizzare l’identità dell’Unità Pastorale sono :

1 - Cura pastorale unitaria

2 - Cammino condiviso e coordinato di autentica comunione

3 - Realizzazione di un unico progetto pastorale missionario pluriennale.

Anche il nostro Vescovo, nell’omelia della Messa Crismale del 1° aprile 2021, affermava che ormai il tempo che 
stiamo vivendo esige che le parrocchie vivano nuove forme di fraternità.
A che punto siamo nella nostra diocesi ? Attualmente sono state istituite 21 Unità Pastorali, 1 in fase di costitu-
zione, 15 in fase di preparazione, 35 in fase di proposta  ( noi siamo a questo punto del percorso), 25 da iniziare.

La nascita di una UP prevede quattro fasi:

1) Proposta
2) Preparazione
3) Costituzione
4) Accompagnamento

Nella fase di proposta i soggetti coinvolti sono: Il Vicario Episcopale territoriale, il Vicario zonale, i presbiteri del-
le parrocchie, i Consigli Pastorali delle parrocchie. Questo tempo comporta innanzitutto la maturazione di una 
consapevolezza seguita dalla corresponsabilità (vivere insieme alcune esperienze) per approdare ad una di-
chiarazione di intenti.
Una volta verificata la positiva adesione alla proposta dell’UP, si passa alla seconda fase, cioè la preparazione. I 
soggetti coinvolti sono: il Vicario Episcopale Territoriale, il Vicario zonale, Il coordinatore dell’UP, i presbiteri del-
le parrocchie, il gruppo di lavoro, le aree della pastorale. Il tempo della preparazione consta di quattro elementi: 

1) il gruppo di lavoro; 2) il programma di lavoro; 3) il progetto dell’Unità Pastorale; 4) la condivisione del progetto.

Il gruppo di lavoro fa riferimento al coordinatore responsabile e deve essere rappresentativo delle comunità che 
sono coinvolte nel percorso verso l’UP. Sono presenti laici, presbiteri, consacrati. Tale gruppo dovrà procede-
re ad una mappatura dell’esistente raccogliendo e organizzando tutto ciò che esprime la ricchezza di doni che 
ogni comunità porta con sé nella prospettiva della relazione con le altre comunità. Pertanto ogni parrocchia do-
vrà procedere a una rilevazione di dati relativi a: tempi, soggetti, luoghi e stili della propria comunità.

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
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La Comunità

Per costruire l’identità dell’UP è  necessario interrogarsi su come vivere insieme e organizzarsi secondo le di-
mensioni fondanti che caratterizzano una comunità cristiana, ossia la Parola di Dio e la preghiera, la celebrazio-
ne dell’Eucarestia, la fraternità, l’attenzione agli ultimi e ai poveri, la tensione missionaria. Pertanto il gruppo di 
lavoro potrà promuovere momenti di approfondimento relativi ad ogni singolo elemento allo scopo di compren-
derne il senso attuando un discernimento che non sia meramente “organizzativo”, ma finalizzato a far emerge-
re il volto della comunità cristiana.

Il progetto pastorale dovrebbe stabilire in quali direzioni indirizzare il cammino. Tre potrebbero essere gli “sguar-
di”: la mondialità, la società, la crescita della persona.

La mondialità per diventare sempre più “Chiesa in uscita”; la società per aprire un dialogo e un confronto fecon-
di; la crescita della persona per accompagnare i cammini di vita degli uomini e delle donne del nostro tempo a 
partire dai più piccoli. Il progetto dovrebbe avere un orizzonte visibile: non andare oltre i due, tre anni per poter 
comprendere compiutamente le mete, gli obiettivi e avere la possibilità, al termine del periodo, di compiere una 
verifica puntuale finalizzata al rinnovo, al miglioramento, all’aggiornamento costante del progetto.
Con la fase della costituzione, il Vescovo, sentita la Commissione diocesana, istituisce la nuova UP con Decre-
to. Si prepara con il gruppo di lavoro la visita e il mandato del vescovo che sancisce la nascita della nuova UP. 
Si dà vita al CUP (Consiglio dell’Unità Pastorale). Si prevede un graduale percorso di stesura del regolamento 
dell’UP che definisca meglio ruoli, competenze, strutture, organismi.

Il percorso di formazione dell’UP si conclude con la fase di accompagnamento e verifica. In questo tempo sarà 
necessario procedere a una costante verifica del cammino svolto mediante incontro e confronto con il Vicario 
Episcopale Territoriale e la Commissione diocesana per le UUPP. Fondamentale sarà la progettazione pastora-
le che dovrà tener conto delle mutate situazioni, dovrà essere flessibile e capace di interpretare la tipicità di cia-
scuna esperienza.

Con la preghiera e la benedizione, alle ore 22 si è concluso l’incontro.

	 La segretaria                        
	 Sara Barbieri

In data 08 maggio 2023, alle ore 21.30, presso la sacrestia della parrocchia,
si è riunito il Consiglio Amministrativo Parrocchiale. Tutti i membri sono presenti.

Dopo un momento di preghiera, viene letto ed approvato il verbale precedente.

Il Parroco presenta l’ ordine del giorno.

- Approvazione del bilancio relativo all’anno 2022.

- Pianificazione dell’ intervento per la perdita di acqua in canonica.

- Proposta per l'acquisto di giochi all'oratorio. 

- Proposta alla Comunità di acquistare la riproduzione della tela di Antonio Balestra:
  ”La comunione di Cristo agli Apostoli”.

 
Alle ore 22.40, si è concluso il Consiglio Amministrativo Parrocchiale.

	 La segretaria    
	 Debora Cosio

VERBALE DEL CONSIGLIO AMMINISTRATIVO
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I NOSTRI PELLEGRINAGGI

2 maggio 2023, Peschiera del Garda: pellegrinaggio al santuario della Madonna del Frassino
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18 maggio 2023, Colombaro di Cortefranca: pellegrinaggio alla chiesa di Santa Rita
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Domenica 7 maggio, alle ore 16.00, dodici bambini della nostra Comunità di Pralboino, hanno vissuto l' in-
contro con Gesù che perdona con gioia ed emozione. Ecco l'elenco: Accorti Luca, Agrò Aurora, Alghisi 

Federico, Aquilini Alessandra, Battaglia Nicolò, Bonazza Giada, Comincini Anna, Filippini Isabella, Premi Ales-
sandro, Premi Pietro, Taino Vittoria, Zanini Pietro

GESÙ PERDONA

Lunedì 1 maggio, alle ore 16.00, nove bambini della nostra Comunità di Milzano, hanno vissuto l' incontro 
con Gesù che perdona con gioia ed emozione. Ecco l'elenco: Ferrari Francesco, Ghidini Mattia, Iezzi lidia, 

Mombelli Matilde, Orizio Beatrice, Pancera Elisabetta, Tagliabue Lorenzo, Tagliabue Simone, Zavaglio Alice
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LO SPIRITO CONFERMA E GESU’ SI DONA

Domenica 28 maggio, solennità di Pentecoste, Sua Ecc.za Mons. Vincenzo Zani ha presieduto la conce-
lebrazione eucaristica del Sacramento della Cresima e prima Comunione. In una chiesa vestita a festa 

e animata dal nostro coro parrocchiale, un gruppo di sette adolescenti, ha accettato di immettersi nell'avventu-
ra esaltante dello Spirito Santo. Ecco l'elenco: Bisignano Jessica, Celsa Carolina, Dui Ilai Isaia, Ferrari Cristian, 
Gradaschi Emma, Quarta Sofia, Riccadonna Giorgia

Domenica 4 maggio, solennità della Santissima Trinità, don Domenico Amidani, ha presieduto la conce-
lebrazione eucaristica del Sacramento della Cresima e prima Comunione. In una chiesa vestita a festa 

e animata dalla  corale parrocchiale, un gruppo di dodici adolescenti, ha accettato di immettersi nell'avventura 
esaltante dello Spirito Santo. Ecco l'elenco: Bonfiglio Marco, Caddeo Sofia, Capuzzi Rachele, Cherubini Fabio, 
Dincao Arianna, Dolfini Enrico, Fenotti Alex, Fezzardi Andrea Dante, Gambaretti Nathan, Lampugnani Isabelle 
Iris, Pancera Federica, Zavaglio Lorenzo
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La parrocchia di Milzano ha 
avviato il percorso che por-
terà alla redazione del pro-

getto di restauro degli interni del-
la Chiesa parrocchiale San Biagio 
Vescovo e Martire. Nei mesi scorsi 
sono, dunque, partite le prime inda-
gini conoscitive della chiesa che ci 
porteranno a definire le tipologie di 
problemi di cui è affetta e, di conse-
guenza, studiare il sistema migliore 
per risolverli.

L’edificio porta su di sé più di 400 
anni di fede, cultura e storia ed al 
suo interno si conservano diverse 
opere artistiche degne di nota sot-
to l’aspetto religioso, storico e arti-
stico, importanti dipinti, dal 500 al 
700, inseriti in una ricca decorazio-
ne ad intaglio e in stucco, impre-
ziosita da affreschi seicenteschi e 
novecenteschi.

Il progetto di restauro degli interni 
riguarderà nel suo complesso tut-
te le superfici murarie, decorate e 
non. Questa ultime, infatti, non mo-
strano più la loro originale bellez-
za perché il tempo, i depositi super-

PRIME PROPOSTE PROGETTUALI
PER IL RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEGLI 

INTERNI DELLA CHIESA PARROCCHIALE
SAN BIAGIO IN MILZANO

ficiali di fumo e polvere e l’umidità 
di risalita ne hanno offuscato la lu-
minosità dei colori originali. Solo un 
accurato intervento di restauro po-
trà rendere nuovamente visibile la 
loro bellezza.

La prima fase dell’intervento ha 
riguardato il rilievo architettonico 
particolareggiato, realizzato avva-
lendosi sia di metodi tradizionali 
che di tecnologia laser scanning e 
fotogrammetria.

Sezione fotorealistica della nava-
ta principale realizzata per lo studio 
del piano di intervento di restauro.

Dalle prime analisi del degrado 
sono emerse criticità dovute anche 
all’azione dell’umidità di risalita, vi-
sibile in molte parti della chiesa. 
Per questa particolare problematica 
è già stato predisposto un progetto 
di risanamento mediante il posizio-
namento di deumidificatori

elettromagnetici, che verranno 
collocati previa autorizzazione del-
la Soprintendenza. Questa tipolo-
gia di macchinari non necessita di 
manutenzione, non compromette in 

alcun modo l’ambiente, è di sem-
plice installazione, e di dimensioni 
ridotte. 

Permetteranno di realizzare un’in-
versione della polarità all’acqua di 
risalita che verrà bloccata sistema-
ticamente in maniera del tutto na-
turale. Nel tempo stimato di circa 
600 giorni si prevede di rendere 
l’ambiente salubre in vista dei futu-
ri interventi. Nel frattempo si sarà 
provveduto a redigere il piano d’in-
tervento di restauro globale, che 
riguarderà i paramenti murari, gli 
stucchi e le decorazioni ad affre-
sco, si saranno ottenute le autoriz-
zazioni necessarie e si sarà deciso, 
anche secondo le risorse necessa-
rie che nel frattempo saranno sta-
te recuperate, come e in quanti lotti 
suddividere l’intero intervento, an-
che partecipando a bandi di finan-
ziamento ed avviando opportune 
campagne di raccolta fondi.

Architetto Raffaella Giaretta
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BRESCIA E BERGAMO CAPITALI DELLA CULTURA 2023
L’iniziativa Capitale italiana della cultura è stata istituita nel 2014, dietro proposta del Ministro dei 

beni e delle attività culturali e del turismo, con l’obiettivo di designare ogni anno una città per 
metterne in mostra la sua vita e il suo sviluppo culturale.

Come tutti sappiamo, quest’anno Brescia insieme con Bergamo è Capitale della cultura 2023. Il pro-
getto Bergamo Brescia Capitale Italiana della Cultura 2023 è nato come segno di speranza, orgoglio e 
rilancio, dopo la drammatica esperienza pandemica. Le due città, quindi, stanno celebrando un anno 
speciale con l’obiettivo di “valorizzare i beni culturali e paesaggistici” e di “migliorare i servizi rivolti ai 
turisti”. In linea con questa finalità, il gruppo di redazione de “Il Ponte” ha ritenuto di riproporre ai letto-
ri alcuni gioielli artistici conservati nella Basilica Minore di Pralboino, veri tesori nascosti per ripensare 
un personale rapporto con il patrimonio culturale del nostro territorio.

Alessandro Bonvicino, detto  il 
Moretto, (Brescia, 1498 circa – no-
vembre-dicembre 1554), La Ma-
donna con il Bambino in gloria e, 
accanto, i santi Giuseppe e Fran-
cesco. In basso i santi Gerolamo, 
Ludovico da Tolosa, Antonio di Pa-
dova, santa Chiara e il cardinale 
Uberto Gambara. Olio su tela, cm. 
356x225. Collocazione attuale: Ba-
silica minore di sant’Andrea aposto-
lo (ultimo altare a destra). Datazio-
ne 1540-1545.

La tela, eseguita per la poten-
te famiglia dei conti Gambara, ori-
ginariamente era collocata nella 
chiesa di santa Maria degli Angeli 
annessa al convento dei Frati Mino-
ri Francescani (detti zoccolanti) nel-
la omonima frazione di Pralboino. 
Da questa chiesa fu probabilmente 
rimossa dopo la prima soppressione 
dell’Ordine dei Francescani dell’Os-
servanza il 30 settembre 1797 e 
successivamente collocata nella 
parrocchiale intitolata a Sant’An-
drea apostolo, ora Basilica minore. 
In quell’occasione la pala da cen-
tinata (fatta a forma di centi-
na, ricurva) fu portata alla at-
t u a l e  f o r m a  r e t t a n g o l a r e . 
Il dipinto ricalca il modulo delle sa-
cre conversazioni, in questo caso 
con una certa predilezione per 
santi legati all’Ordine francesca-
no, dato che tale Ordine reggeva la 
chiesa e il convento di santa Ma-
ria degli Angeli. Inoltre, la suddet-
ta era assai cara ai Gambara che 
la patrocinavano con elargizioni e 
sostentamenti. 

La parte inferiore della tela pre-
senta il ritratto dell’offerente, il car-
dinale Uberto Gambara, fratello del-
la poetessa Veronica; egli ricevette 
la “berretta cardinalizia” nel 1539 e 
morì nel 1549. Il personaggio è ri-
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NelI’incisione di Bramati su di-
segno dell’Odorici è raffigurato 
il cardinale Uberto Gambara, fi-
glio del conte Gianfrancesco e 
di Alda Pio di Carpi nonché fra-
tello della poetessa Veronica 
Gambara.

ALESSANDRO DETTO IL MORETTOtratto in abito cardinalizio, genufles-
so in preghiera e volto a sinistra. 
Vi è, poi, la figura corrucciata di san 
Gerolamo con ipertrofia sul dorso. 
Sant’Antonio di Padova, nella pie-
ga del viso verso il cardinale, pare 
esprimere un certo compatimen-
to per tanta ambizione mondana. 
 Una compunta santa Chiara e san 
Ludovico d’Angiò, il giovane genu-
flesso e vescovo di Tolosa, mol-
to venerato dai francescani poiché 
morì a 23 anni, solo 6 mesi dopo 
che si era fatto frate francescano 
ed era stato insignito del vescova-
to di Tolosa, completano la metà in 
basso della tela.

Seguendo il pastorale del vesco-
vo si è guidati al banco di nubi su-
periore che funge da piedestallo. 
Sopra di esso si innalza la Ma-
donna, in piedi (l’unica tra le ope-
re di Moretto con la Vergine inse-
rita in una sacra conversazione), 
il cui panneggio è costituito da 
una veste rosa antico e un man-
to celeste che cangia nel risvolto. 
Il Bambino sembra un vispo ne-
onato trattenuto amorevolmen-
te dalla madre Maria mentre si 
rivolge ad un riverente san Fran-
cesco consegnandogli il crocifisso. 
San Giuseppe, con il bastone fio-
rito, guarda sommessamente Ma-
ria a lui rivolta quasi per una mutua 
e colloquiale intesa. Su tutto l’alo-
ne luminoso, infine, emerge la figu-
ra materna della Vergine “una fra 
le più simpatiche e belle create dal 
nostro pittore” (Boselli, 1954)

Alessandro Bonvicino detto il Moretto 
(Brescia, 1498 – 1554), Madonna con il 
Bambino in trono e i santi Rocco e Seba-
stiano. Olio su tela centinata, cm 273x183. 
Collocazione attuale: entrando, secondo 
altare a sinistra nella Basilica minore di 
sant’Andrea apostolo, Pralboino. Datazio-
ne: 1528 circa

Questa tela fu realizzata da Moretto per 
la chiesa di san Rocco, oggi non più esi-
stente. Quando, tra il 1782 e il 1790, l’ar-
chitetto Gaspare Turbini riedificò nelle 
forme attuali la parrocchiale, probabilmen-
te il quadro fu lì collocato in quell’epoca. 
La pala ritrae una sacra conversazione che 
però sfugge alla retorica sacra. Lo stile risulta 
più nobile ed intellettualmente più educato. 
La linea dell’impianto architettonico è pre-
cisa. I due Santi posano sul basamento del 
trono che sporge triangolarmente come 
una prua che frange la luce da sinistra: una 
luce calma, meridiana, avvolgente il candi-
do marmo di specchi e gradini e non am-
mette ombre tranne il piccolo triangolo, qua-
si una lancia, sotto il piede di san Rocco.  
Il modo atipico in cui vengono rappresen-
tati i due Santi (giovani, saldi e sicuri sul-
le gambe ben piantate) ci richiama le figu-
re di devoti donatori più che di santi: uno 
potrebbe essere un artigiano (o un pel-
legrino?) vestito di panno verde e man-
tella rossa identificabile in san Rocco 
per la piega sulla coscia/gamba sinistra. 

San Sebastiano appare nelle sembian-
ze di un giovane con un elegante co-
stume da nobile gentiluomo, distinguibi-
le solo per l’attributo delle frecce con le 
quali fu trafitto e che tiene nella mano de-
stra guantata appoggiandole sulla gam-
ba leggermente flessa, ma il tutto è pri-
vo di qualsiasi tensione drammatica. 
Alcuni studiosi prospettano l’ipotesi che 
esso sia il ritratto di un esponente della no-
bile e potente famiglia Gambara feudata-
ria di Pralboino, committente dei due qua-
dri (nell’altro è infatti raffigurato il cardinale 
Uberto).

In questa deliziosa pala il tutto converge in 
una contemplazione silenziosa come se la 
conversazione si fosse quasi esaurita e tutto 
rimanesse sospeso alla meditazione in una 
finissima ed avvolgente tonalità argentea. 
La dolcezza della Vergine si riversa sul 
Bambino con un amorevole intreccio di 
mani; essi si scambiano sguardi che espri-
mono sicura tenerezza e la quiete accerta-
ta del loro essere “oltre” trasmette il sen-
so di un colloquio senza parole ma che è 
solo di sguardi. Il loro trono si staglia in un 
cielo percorso da nubi immobili e, se non 
fosse per il leggero fluttuare del velo del-
la Madonna, il tutto, avvolto nella tempe-
ratura spirituale che abbraccia questa pala 
contemplativa, rimanda un senso di altissi-
ma bellezza e di serena pace a chi la os-
serva con gli occhi dell’anima.
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SACRA FAMIGLIA CON S. ELISABETTA E S. GIOVANNINO
Alessandro Bonvicino detto 

il Moretto (Brescia, 1498 – 
1554), Sacra Famiglia con 

santa Elisabetta, san Giovannino e 
un sacerdote offerente.Tempera su 
tela, 180 x 154 cm Pralboino, Chie-
sa di Sant’Andrea Apostolo, parete 
laterale sinistra (1524-1527).

Al centro della piccola pala è rap-
presentato il gruppo della Vergine 
con santa Elisabetta (alla sua de-
stra), e i due bambini, Gesù e san 
Giovannino, seduti ai piedi del-
le due donne. La Vergine siede su 
una roccia ed è vestita con un lun-
go abito rosa e un manto azzurro 
con interno dorato che si appoggia 
sulla sua spalla destra. La testa è 
coperta da un velo anch’esso bian-
co. Attraverso le pieghe dell’abito 
percepiamo la posizione delle gam-
be, quella sinistra flessa e quella 
destra distesa. La Madre piega la 
testa, rappresentata quasi di profi-
lo, verso il basso e fissa lo sguardo 
sui due bambini seduti a terra. 

A sinistra è raffigurata santa Eli-
sabetta il cui volto appare segna-
to dal tempo. Anche la santa indos-
sa un abito di colore rosa, mentre 
il manto di colore scuro le copre le 
spalle e lascia libero solo il brac-
cio destro. La testa è coperta da un 
velo bianco fissato intorno al collo 
ed è circondata da un sottile filo do-
rato. La santa, il cui volto è rappre-
sentato di profilo, ha lo sguardo fis-
so sulla Vergine.

In basso, spostato verso sinistra 
rispetto al centro della tela, è rap-
presentato il gruppo dei due bam-
bini. Il bambino di sinistra è san 
Giovannino, è seduto sul manto er-
boso ed è coperto dal manto scu-
ro della madre. Il suo volto, circon-
dato dalla sottile aureola dorata, è 
nascosto dal volto del Gesù bam-
bino; infatti, il piccolo san Giovanni 
si protende verso il bimbo divino e 
lo avvolge in un abbraccio metten-
do le sue braccia intorno al collo del 
piccolo Gesù. Il Gesù bambino è in-
vece seduto su un drappo bianco 
steso a terra. Gesù si lascia trasci-
nare dall’abbraccio del Giovannino 
e si appoggia con il braccio sinistro 
alla gamba della Madre, che è ste-
sa dietro di lui. 

A sinistra del gruppo centrale è 

rappresentato l’ultimo personaggio 
che insieme alla Vergine e al Bam-
bino forma la Sacra Famiglia, san 
Giuseppe. Giuseppe, leggermen-
te in ombra rispetto al gruppo cen-
trale, è rappresentato dietro a un 
basso muricciolo al quale si appog-
gia con le braccia. È vestito con un 
abito scuro e un manto rosso; nel-
la mano destra, che si sporge al di 
qua del muricciolo, tiene un basto-
ne, mentre la mano sinistra è ap-
poggiata sopra il polso destro. Il 
volto, circondato da un’aureola do-
rata, è inclinato verso il basso e fis-
sa lo sguardo sul gruppo dei due 
bambini abbracciati. Anche il vol-
to di Giuseppe, come quello di Eli-
sabetta, è segnato dal tempo ed è 
caratterizzato da una grigia barba 
incolta. 

A destra rispetto al gruppo cen-
trale è rappresentato un sacerdote 
offerente abbigliato con una tunica 
bianca, da cui spiccano colletto e 
polsini neri. Del sacerdote si vede 

solo il busto. Il capo, caratterizzato 
dalla tonsura, è raffigurato di profi-
lo e lo sguardo è fisso nel gruppo 
dei due bimbi. Anche questo per-
sonaggio offerente, come avviene 
nelle altre due pale, potrebbe esse-
re il ritratto di un membro della fa-
miglia Gambara. 

Dietro ai personaggi si apre un 
paesaggio che occupa tutta la par-
te alta della piccola tela. Un basso 
muricciolo grigio separa i personag-
gi dal paesaggio. Il paesaggio è co-
stituito da due colline e sulla collina 
di destra possiamo notare la pre-
senza di un gregge di pecore spar-
se sul pendio che brucano l’erba. 
Nel punto di convergenza cespugli 
e alberelli coprono il terreno, men-
tre in alto si apre un cielo azzur-
ro con nubi bianche. Il paesaggio 
è chiuso a sinistra da una struttura 
architettonica in legno, a destra da 
alcuni alberi e in alto da una soffice 
nuvola bianca da cui spiccano te-
ste di putto.
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DON MICHELE VERZELLETTI PARROCO A PRALBOINO
Don Michele Verzeletti, nato 

a Travagliato nel 1901, sa-
cerdote dal 1926. Per un 

decennio fu curato a san Fausti-
no, alla scuola pastorale di Mons. 
Gheda.

Nel 1934 rifiutò la proposta di di-
ventare Segretario della Giunta di 
A.C. e assistente diocesano degli 
uomini optando per la parrocchia di 
Pezzaze.

Ebbe momenti difficili special-
mente durante la guerra e la libera-
zione. Questo non gli impedì di la-
vorare proficuamente.

Nel 1946 fu trasferito a Pralboino 
dove visse e lavorò per un venten-
nio. Si curò del rinnovamento delle 

strutture, ma soprattutto della for-
mazione cristiana dei fedeli. Aveva 
un carattere gioviale, immediato e 
anche franco, che qualcuno scam-
biava per rudezza e scortesia, ge-
nerando crisi di comprensione e di 
collaborazione.

Negli ultimi anni la salute andò 
deperendo. Lo stroncò improvvisa-
mente un’embolia il 20 aprile 1967. 
E’ sepolto nel cimitero di Pralboino.

Don Verzeletti aveva un cuore 
grande e buono che sapeva farsi 
carico dei bisogni materiali e spiri-
tuali di chi si rivolgeva a lui. Teneva 
per sé il minimo indispensabile e in 
segreto aiutava chi era in ristrettez-
ze economiche.

1. Desidero morire in grembo alla Santa Madre Chiesa. Domando perdono a Dio di tut-
te le mie colpe commesse cogitatione, verbo et opere (= in pensiero, parole, ed azio-
ni) e invoco per la mia povera anima la sua infinita misericordia. Cor Jesu, spes 
in te morientium, misere mei! Santa Maria, mater Dei et mater mea, ora pro me in 
hora mortis meae! (= Cuore di Gesù, speranza di coloro che muoiono in te, abbi pie-
tà di me! Santa Maria, madre di Dio e madre mia, prega per me nell’ora della mia morte!). 
Domando perdono a chi  involontar iamente avessi  of feso,  mentre perdo-
no a tutti quelli che hanno amareggiato con fiele e aceto la mia vita sacerdotale. 
Saluto le tre parrocchie dove sono passato per volontà dei Superiori nell’esercizio del ministero 
sacerdotale e parrocchiale. Avrei fatto di più se fossi stato più compreso e aiutato. Posso però 
affermare che in quel poco che ho fatto ho sempre cercato la gloria di Dio e la salvezza delle 
anime. Alle anime mi pare di aver dato tutto: il tempo, la salute, lo studio, la preghiera, il dena-
ro, l’attività di modesto operaio del Signore. Ma ci vuol tanto poco ad essere pigri e sonnolenti. 
Gesù, sommo e eterno Sacerdote che mi giudicherà nel giorno della mia morte perdoni fin da 
ora tutte le mie negligenze.

2. I miei funerali siano modestissimi. Povera la cassa per seppellirmi e poveri gli addob-
bi. Abolito qualsiasi suono, eccettuato quello delle campane che dovrà essere molto misu-
rato. Esclusi i fiori come si addice a un sacerdote e proibito assolutamente a tutti (Sacerdo-
ti e Laici) di prendere la parola in chiesa o al cimitero. Parlare di che cosa? La morte ha già 
un linguaggio che non può essere superato da alcuno. Se mai si potrà leggere integralmen-
te ai fedeli presenti questo breve testamento, piccolo come me: sarà la mia ultima predica. 
Sul mio feretro vi siano la cotta e la stola solamente. A una cosa sola non intendo rinuncia-
re: al coro delle preghiere. Mi appello a tutti ma soprattutto alle anime a cui ho fatto del bene

MIO TESTAMENTO
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specialmente con la preghiera  e con il consiglio. Pregate, pregate per l’anima mia. Se poi ci 
sarà qualche risparmio desidero il suffragio di una qualche santa Messa.

3. Non ho nulla, non possiedo nulla. Muoio povero. Però tutte le cose che sono mie in casa e 
fuori passano in proprietà a mia sorella e alle mie due nipoti, tutte tre a me carissime, che per 
tanti anni mi ànno assistito con amore e con sacrificio. E’ l’unico compenso di cui posso disporre. 
Lascio il calice d’argento che ho acquistato con mio denaro personale in occasio-
ne del mio XXV di Sacerdozio al Seminario Vescovile in segno di riconoscenza.  
Lego i miei indumenti sacri alla Chiesa di Pralboino a condizione che provveda alle spese dei 
miei funerali e che venga dato fra questi indumenti un ricordo alle parrocchie di Travagliato e 
di Pezzaze. Se la condizione non sarà accettata anche queste cose passeranno alle mie eredi. 
Nomino esecutori delle mie volontà i Sacerdoti della parrocchia. Li ringrazio dell’aiuto che mi han-
no dato e li prego ad accettare una memoria che potranno scegliere in casa dopo i miei funerali. 
Non posso dimenticare il caro ingegnere Franco Faroni che mi ha sempre aiutato solo per i vin-
coli di una profonda amicizia. Anche a lui un bel dono.

Ed ora per me e per tutti la massima dei Santi:  “Che vale accumulare! Quod aeternum non 
est, nihil est! – Ciò che non è eterno, non è nulla!”.

Brescia – Casa dei Santi Esercizi
12 Ottobre 1965 
                                               
                                                                                           Sac. Michele Verzeletti
                                                                                            Prevosto di Pralboino

Don Michele Verzelletti è ritratto in questa foto storica in compagnia dell'allora sindaco Giuseppe Berto-
ni ed altre cariche e persone di quei tempi
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Anagrafe parrocchiale - Pralboino

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Quinto Federico di Cristian e Farina Angela

Sono entrati a far parte della Chiesa con il Sacramento del Battesimo

Cremaschini Federico di Sergio e Lodrini Chiara

Bariani Pietro di Gianluca e Martinelli Gemma

Sono entrati a far parte della Chiesa con il Sacramento del Battesimo
Anagrafe parrocchiale - Milzano

Veroli Rosanna
di anni 72

† 27-04-2023

Rossini Antonia Maria
di anni 85

† 08-04-2023 

Geroldi Guido
di anni 72

† 02-04-2023 

Bariani Maria Giuseppina
di anni 67

† 25-02-2023
Funerata a Persico Dosimo (Cr)

Anna Maria Telò
di anni 75

† 18-05-2023
Funerata a Ostiano (Cr)

Giovanni Battista Bogarelli
di anni 73

† 04-05-2023
Funerato in Medellin (Colombia)
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Via John Kennedy, 20, 25020
Pralboino BS

Onoranze funebri in Pralboino 
Tel. 030-9954336

MACELLERIA GUINDANI ALESSANDRO
Via XX Settembre, 5/7 - 25020 Pralboino (Bs)
Telefono e Fax 030 954118

Osteria "Al Ponte"
di Luca Rubes

Tel. 030 954228 - Cell. 339 3052157 - Loc. Ponte Mella - Milzano
Chiuso: Lunedì sera - Martedì sera - Mercoledì sera

L'EGOISTE COIFFEUR
Via Kennedy, 1 - Pralboino - Tel. 030 954599

È gradita la prenotazione

            Elettrodomestici - Informatica -Telefonia -
Climatizzatori - Impianti allarme - Centralini in cloud

Via Martiri della Libertà, 32 Pralboino Tel. 030.954232

PEGOIANI G.& C.

SUPERMERCATO MAXI

NEW MARK
Via Cesare Battisti, 59 - Milzano

geom Meanti Giuseppe, arch Raffaella Giaretta, geom Silvia Bertoni,
arch j Alice Ferrari, ing arch Valentina Cartocini, geom Bertolotti Fabio




